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Ecco'IP eridoiteeco il motto che 
dovrebbe fSr^ìF di orifiamma nell^ 
prossime elezioni comunali. 

^^nora la ratìggioratìid'dei'cittadini 
conapos'ta di aenle ingenua'lia lasciato 
libero campo a un piccolo .gruj)po'di 
ambiziosi egoisti'^^ quali sorti dal se
no dei#famOsi Comitfllfcdei conigli e 
delle baRderuoIe del 1859-1866/ bau-

ni^b tutto afferrato il giorno deirahneS|i| 
f sioTie. fortLàpll^ appoggio di iin gover-? 
•ino che dovewmcoraggiare le proprr 

creature^: quegli uòmini il cui pa-
::triottisi^fe'lffift6 so t tò^ust r ì f f^ 
: non andopl^. teatro, e adymjpedire Iq 

impuziente dei ros^Jjtailgia - bamj 
bini, quegli, uomini che óbbedirorid 
sempre ciec|mente al Comitato addor-^ 

- mentatore di Torino. 
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Ebbero la maggioranza al Consiglio 
Provinciale, la maggioranza al Cónsi-
gUo ggusiuuale, la maggioranza in Par-
lamento. 

zione nessuno sapeva esistesse ; un uo-
mo, che u giorno dijlentana irrideva 
a coloro che crédevaìic) alla possibilità 
della pròssima occìipazione 4^|J|pmyi^ 

uòmp^ che briilajx'per prèsutìzioné 
ed intolleranza. • Ŝ  -
:̂  Ed'òbbiSp tihà Giunta Municipale^ 
non sài Se givi .compassionevole per 
scarsezza di inpgnii o per grettezza 
di meschini;espedienti, o perÀmancan-
za .assoluta di passalo patriottico, • v̂  
• . Ed. ebbimo un GóMgliò Comunale; 
laijejLii; uni6a :passione fu-dkapprovaré 
tutto ciaichevgli prÒponéV^̂ n'ò̂ d̂̂ ^ 
idomandafev nulla dljiia^che abbiso-: ; 
gnaVtìtttdi^Wfac^f^^W^tìlto iì̂ ĵftì̂ ^̂ ^ 
e T indecente che si compieva; un Con^ 
siSlio Còhiùnale costituito di grandi 
possidentr della campagna, di ricchi 
negozianti della città, xhe avevano della 
Cbiiia eguale conoscènza, come delle 
risorse ecpnomiclie,,deLpaese. 

Ed ebbimo un Consiglio Frovihciale, 
HÌ&P^*' defìcenza di uonuni aiiiorevoli 
0 arditi uno soloVabilee fÉKrbffiò a 

Non iamodeir esclusivismo pò 
litico, pel quale ogSf ̂  uSmo^^fè non 
fosse ciecamente devoto ai dominatori, 
era segnato tr^toeprobi; fino nei par-

'titd^^tesso4^%minatori, tutti : i ^ -
spetti dì indipendenza, tij|ji,cqloro che 
non guadagnano nulla dalla continua-

' ziòhe der disordine, che non partipci-
^àho alla voluttà déllFf?kócTO«, 

ti vennero esclusi. ,..̂ .v 
\ • > • "^ • --^ 

'' 'Non solo il popolò, non solo il com
mercio è P industria, vennero espulsi: 
per essere animessi nel S r o sinedrio, 
Bisognava essefeé'iÒMUonari,. o sehia-
vi; sèmpre^^^^pàci di ogni Inipeto di 
résistenzaf • • - I '^ -r . • 

i." ; Istituti dì beneficenza ed istruzio-
ne, università, scuoie^secondarie, ìm-
pieghi, Onori/tutto. fu nelle loro ma-' 
rii >--;titolo di esclusione non essere 
camorrista, o figlio di camorrista, p a-
H»icp^^^iigte^, di 

;;geìftzSlfti^-patriòttismo che la ras!^ 
, segnazìohe ; alla mjisulaian|,, costoro 

.;*ffruttarono i generosi, i nobili tenta
tivi della maggioranza del paese^ per 
uso e. consumoit^del proprio piccolo 

far passare qualsiasi^progetto, dall' i-
stituto modello agricolo alia ferrovia 

adova-CittadeÌla-.Bassano. 

• ^ ^ 

Sè̂  un tale stalo di cose possa du-
rare a lungo, se la ' maggioranza di
sinteressata e^ndipendente lo voglia 
ancora tollerare, lo dir^uff le pròssi-
me elezioni. 

Si?qLi|itì T l'/^HV^ 

^ - J 

- ^ -

gruppo. 
Senz'altro ingegno cBF^quello della 

.ì^§urea tì^ediocrità, essi si fecero^^pro-
clamàré geni salvatori del popolo. 
" Senza altra coltura che quella ra-

tòiie dflSpera?si dichiararono infalli-
bili, peggio del Santò'^Padre di Roma. 

Ed eBBimo per risultato che a ca
po del Comune potè salire un uomo, 
il quale durante la austria^S^loftiina-

r'̂  

Ed ebbimo una rappresentanza al 
Parlamento, che peraiuore ad un falso 
principio di autòri||^^ apprpvò sehza mai 
ribellarsi imposte a'ogni genere, umi
liazioni d* ogni specie : dal macinato 
a Mentana: dalla ricchezza mobile alia 

• ^ ^ ^ 

legge sulle guarenligie. 
ulto ît» ebbimo, dapprima col-

r^ssenso del paese che credette agli 
fiomlni di fiducia del Comitato di 

'l^^^^^^pV^ 

?£: 

riì:io:|,=^i coll̂ ^ ,̂̂ ua; indiiferenza, col-

hàùsla del nepotismo elevato a sistem 
E mentre in poco vo^er df tempo 

rmp||ish'Q?iipne dello Stato diveniva 
uiÉWliòs/ lin a litro • iìscale,j|,ammini-
straziòné del Comune diveniva il ri-
coverò di tutte le inerzie, beatamente 
soddisfatte del piccolo potére del dolce 
far mente. .̂̂ ^̂ ^ v>j ^̂  -̂^̂  

Il Procuratore generale della Corte di 
Appello di Bologna, ha emanato uri Ukasey 
in forza del quale le autoriladi P. S. de
vono sequestrare ógni nùmero dei gioriffifS 
^Alleanza di Bologna, che porti il secpu-
do titolo: {{Organo dèlie Società Opera-' 
Ijè'repubblicdmfi^^^ della Moma~ 
^no » titolo'che è jjnj quotidiana offesa 
alla legge, 
% Di qual legge, voglia parlFrWir Pi'ocu-
ratore generale, di Bologna, e quale sopra-
tutto egli applichi, non si sa, né a lui loi-

»f, 

'k 

<> 
s^4'^ 

U' 

porta. ; ; 
Finora in Italia si po|OT sequestrare 

un numero^ungiorna!e,ma noni nume
ri non ancora"̂ composti, né ideati; è vero 
però, che: Rad un tempo 
che avrebbe pùuifco anche •il pensiero 

lì Procuratore generale difBologna ha 
applicatona^teona radezcKiana; ed e na» 
turale ; soffocare il pensiero fu sempre ii 
sogno di tutti 1 conservatori, i 
sanno che i^pro trionfo dur 
Videa vive. 

quali ben 
co finche 

^ ^ry-rJii l̂=ÌM 
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mTazìIni % r ; | 5 g ^ ^ i i p i m z ì & n i ; a^^ Ê  nò! la diamo ora amplissìd 
dei tmaré3clàilì i^ustdatì e ftussi. 
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€ A *6ITTADIN A 
E NOTIZIE VAEIEi l̂ ^ - i r - Y4- ^ 

^ i . 

a g n o . Incomincia il caldo, ma 
chi .vuoleÀcercor refrigerio nel!'aqna, sène 
vuda a yen|izi|g0perchi^ Padova, si di
scórre àel Bagnoj S ^ ^ Io si fa. 

w 

tutto cuore, dopo aver udito dal Pri 
Quirìco Turaz% ié '$iù ampie' |)rótéìtéÌ 
attaccamento e divozione all'immortale Pon-

•-^-.li tefice Pio IXj K il quale egli sarebbe 
r'ontój come ci liceva, di dare }ii sangue j 

e la vita. È* atto Mo di quésto degnò sa--i 
cerdote di offendersi cioè della taccia di,' 
liberale .e dell'accusa di avere réso un-, 
queilsiasì segrtò d;to^g8^^ ni Garibaldi, 

esausti borsellini del povei; mariti, nuoefo 
m ancora ,a ;|uel iibe^^ PliQntaneo con 
corso ael genfil sess®%hé a e^^a 
di ognìl^enilte r i t ^m- ' *^ gli^^^ccordi 
almino lillimitata ^ l ' ^ 
dalleùleggi nctt-gH viene co 

i TW 

"•'-^mt^^ 'U 

^V 
i _ 

onsighó 

Jf?.#^*%)fi'^nta h t ^ n e annunciate ,̂ 
un progetto per uno stabilimento di nuoto 5 
majjpî ima' di tutto nessuno sa che cosa sia 5 
e in secondo luogo, prima cmì 
i^provi, ê la GiWf^SfSisca, chi àa quan^ 
te decine W£̂ nni passeranno.... e basti pe)| 
prova il CHmitero. 

Ma se la stampa tutta-c0fifeorde,'insi-
'rf-'^iSM-

tregua fino a che non-siasi provveduto a que
sto Indi spensa bile bisogno della, citta, 'chi 
sa che non 9Ì,|rMcà|a «enotere la fenome-

^"^it^^r"^ ^ i ' Mostri « m ^ ^ ^ o r ì , 
•^•Gdornale di Padova ha accennato 

'̂ ife 

à 

I . . I . •• f -f 

^^m^Wm^^ fatta da un. privato § ^ 
rìeere uno stabilimento (lì baeni dì propria 

^' iniziatìvp; 0 ben venuto siaàLprogetto, seb-
bene, (ajqcalità in esso indicata non ci sem-
bri la più'adatta, e sebbene dopò la espe
rienza .del passato non speriamo che un 
privato voglia seriamente' gettarsi^!n una 
Speculazione che^csige non solo fondi, ma 
ffie larghe ed ardile./ 
- :.IL IMunicipio ig|;;0gm mpdo/ non dorma 

sempre : ora che il Giardino della Loggia 
• I ' 

Amulea ha accresciuto i comodir del Prato 

•'i 

I ^• 

%-

^ i % 

^,M^ 

p ' - - j 

^ • « k 

6̂r 

delta Yallè; pensi quanto riuscirebba con-
venièìiWlà Vicino,,un bello e vasto bagno 
pubblico. 

Sappiamo the l'àttiiale Municipio intali-
t^vrebbe pensato per quest'anno di sussidiare 
cerio G. perche tenga un ^rvizio di bari 
che con oràrio prestabiUlo per gite da S. 
Lorenzo: lal Bagno di SatìcineSfa. 

Ma idiòte troppo pt^^tMoà^si è an
córa pérsua^^ìl nostro Comune che il ba
gno fùóri||,4i porta Saracinesca è Un'bagno 

•f^. 

•-i 

(#ri 

f I 

• : - . - -

a f o n d a r e un istituto 
• L ' ' 

i i i dise^Jiy^dova pare siali;,prete Dr. 
Quirino Turazsa, La consorteria lo ap-
poggierebbé, ma noi npn potreiumo certo^ 
approvare che la gioventù fosse in mano 
dii un liorao che non è. riè più, né meno 
01 uno dei soliti preti, Zotici avversarli' 
della libertà; ' : H- r ' - ' ' / 

guest atto dicìaino, ce ne fa crescere a 
mìHe doppi la slima che prima avevamo 
per le sue opere di carità.)) 

Ci scx*Ìvono e pubblii'hiamo il se-? 
guente cenno che dalr autore s'intitola ; 

I ^ i- ' 

Il Teatro ^ovo e la Redazione 
àel Corriere Kerte^o. Quella sbirciata alle 
tdilettes delle signore, le parole a/mfoHu'a 
'fàìdiógiéày bariili dì sardelle, satmnii^ 
^.consimili, -che io lessi lungo l'articolò 
Àéi Corriere f0enet.o sulla prinia recita, 
ideila Oìnorah al /Teatro Nuovo, mi [cacr 
ciarono in una maledetta perplessità," do-
mandai a me stesso: chi s^rà l'̂ ĵ̂ tìcolista? 
un mercante di mode, un esculupioj od un 
pizzicagnolo ? Mi^decislè^er' I' ultima sup-
posizione, giustificata dall' abbondanza dei 
termini che sentono del puzzo di queir ùn-
ftoàb mestiere, notatìdo anche che V artir 

, • • • ' • • ! 

colista trasportato forse dàlia passipné 
tìeirarte non seppe risparinìare) rieppure il 
Dmupre del proprio periodico, esprimen
dosi che il Corriere Veneto non è HI Tir 
mesl^^fl New Jork Herald; dentro: cui si 
incartano cànto^fSìàmi od il Direttore 
del Corriere; quasi chequel Direttore fos? 
se il centesimo primo salame da incartarsi: 
pòvero Direttore del Cor mere, comf̂  sei 
ingiustamente maltraUato! , • ; 

Mesehincttt^lP relazione sulle toiletcèsy 
lo dico con r«nimoj'/co. Sanmartin 0 Ca 
sale ce riavrebbero fornita con maggior 
prudenza, con maggior garbo, ed̂ ^̂ ĝche 
con più spirito, e più esperti avrebbero ri-
marcato che non era poi cotanto scarso 
e hmitato il numero aelle graziose todellesy 
e che senza voler troppo^soflsticare sulla 
loro novità e freschezza erano quasi tutte 
elegantî  ê non eguMtnente ricche. 

Se l'articolista intendeva neutralizzare 

Paventi inarie che qulfìif dama di spì̂ ^ 
rito e giusttimeriU'Indignata, non rispon
daci suf̂ AWfo, c t ó w v wm^^^m 
dì abiti da sposc^tìà àta 7Ml(L^ 
trove la petulanza m certi vgìifealistilvie-
fiMMhe ila lui :;brinan^ftieiritè "ytìpafìz-
zàtàj chiamandola iìiidtscretimne'kiiCcicale 
moleste. 

.^^ \V.nK 
Al Caffè ^je.itSlt>CfiJ|yi.giornoidel 

Santo^ì^glilali piccoiì erMJ^^AoIif '̂ 
Sì:^dìstnbuivano che gelati r,gmndi,-:i quali 

- , • ' 

L 1 ^ tetano TO^t^legiftii^^^^^^^^ 
degne di un caffè; clic, non tien 

m 
TiV, né 

'^m 

n 

,acqua di seitz, che a chi beve champagne 
rftirni|i^^bìcichieri da vino nosti-ftutóe che 
di cucina non tiene che due ova{:#a fSî Hei 

Scommettiamo che a Bassanéllo nori' si 
Saprebbe far meglio!!-. 

I ^ a / f i l b - p ^ e s i ^ r a S » ' della'àbcfetà' 
^el Tirp a.segno pvpvinciakfinvitaiisigg. 
solitaci una adunanza generale per la sera 
di Venerdì 21 corr. alle ojgiS,; per co-

rniUqicftziòni importanti e noraìria di |g^^e 
cariche^.avvertehdo che qualora la primà̂  
convocazione iji^potesse : aver luogo; Jn 
detta sera, per mancanza di^frmerò legale 
di soci^Ja secónda avrà luogo .nella sera 
successiva dì Sabbato, nella quale lê  dèli-* 
Iberazioni satanno,^^|lide, qualurique sia.il 
numerò degV intervenuti. 

11 GioruaI<MAi. P a d o v a : 

=T. 

r- - ^ 

y T 

. # 

assai 
^ • • • - r - T 

cortesemente osserva che nel-nostro ultimo 
Carniere io abbiamo erroneamente appuh-
tato ai aver latto una polemica;per il Co
mitato *^ei danneggiati daìF innondaziòne 
del Pò.: 

L'osservazióne del Giornale di Pado* 
- - . -̂  

ufl èìgìustissit^ajieci afFrettiathp ' ^ ì p t i -
rare all'equivoco. 
• ,^i^,p»?«P«si^^deI^ aiomm di Pa^ 

^mm. 

A diurne dei nòstr^eltori vìportìamò 
dalf688?te-giornale che francamente di-: 
mòs tra i la logicar MIQ ^ dottrine catlolìchtf 
e prefeche di fronte al^derrii avvenimenti^ 
quantyiégùe ::;..-.. /^^^p- . - " • ; /'"• , '^ 

m^^ V i, V ;i»il.::It. 'D. -QmrÌQO ?voL Turaz-
za, vide dipìnto sé ^ste^sp.ip,quell'artìcolo 
del sCa#p,'.è^,yen|)e in; persona alla jio-
slrà iibdazibrie, perchè dessimo una, sriien-

'^. 

. ' • ' • * ' . - - -

Uta a: quanto" ìri-Ipl noàtro Niim. indotti 
involontariamente in errore, avevamo àssê  

l̂e antipatie incontrate dal suo giornale nel 
campp̂  politico,; celebrando con scortejsî sima 
esclusione le consorti *dî  dueiitonorevoji^ 
membri del Parlamento, vagheggitmdo l̂Qr-
s'anco la spigolatura dì quiildie grazioso 
iòro'̂ sòrrièettò^, sia detto ĉòn 'Éf^ buona 
pace, ha sbagliato tatlìcBf)>erchè dalle sue 

Iparolé parrebbe che in quelle d#'S!pitìrd 
di rimarchevole non vi avqsse che^i^ 'loro 

•'nuove toiletlesj ed avrebbe uirgrandissimó 
^ " • t ò r t o . , s ^ , - . •• .-»••• - .••• ^'- , 

Accetti un .tel^ consiglio : smetta il 
brutto ^itòmv^fffè .Volte lomentatòiìàì 
censurare i vestiti delle Signorcj otto soN 
t^nto od aumentare quello deplorevoli ga-
rè di lusso, che pg^icìose al bene spesso 

c/oî a, qualcuno ci chiedeva se sopessimb^ 
ragione per cui le sue'ìi^pftódìci sono ftòi^^ 
sì amene da qualche terappv •' '• • [i 

Dòpo il (iimòso LibreUo deftìiiCassa 
di Risparmio (infelice !) venne un fàccòri-
tp ihtitoluto il^artV, che e'una vera ra-
r̂ità de! genere; e quasi nòli bastasse, fa 
conforto dei buoni lettori, si aggiunse una 
rivìstti sua'^u/a,;Che è un gìojeÌìfftÌa(^-
diriano di criUca. ^ . . impossibile. . 

; Per vei-o dire, inoì "nW^^ 
tanta^dlmestichezza col Gioriuile (itrta-
,doya per spìegure il caso; non saprem
mo attribuirlo^ ad aUrp che al desidevìp 
di far concorrenza alfe non riieiio splen
dide. Appèndici. ; . . dei rivale'Coh%^0 

Vèneta- •-•:.•••'.":•. -, ::^"\ . 

P e r c h è q u e s t ' a n n o l(i Società 
del Teatro Nuovo non si è rivolta come 
negllranni scorsii al prof/BuiTmettò per 
avere la luce elettrica? 

iN'j 

'^ 

{"nir-E^iJlli L L J 

-L>_.V-^L 

s>\ì 

^i^i^^i^ii^^^àmÈÉÈÈÈÈai^'--^ .H|t^=tì^. :^iiU?!im^g^J^;:t%dlif^^ ^ìai tdF^ì i i^ i ia =: 
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Per|?Ĵ è, quest aniio .gli amici non pps-v' 
SÒDO 8Cambiars;^t*>%netto per scannO; co
me n e g l i - ^ É ì t ^ f i ì ? ' , ; / , : ,̂  : • 

leeria una moltitudine straordinaria accorse, 
W ^ . " Il - -^ .^ÌSrfj 

a pprtare il suo obolo agli inondati de 
Ro, sicché'^«-niilie seicento seiiie^ disposte 
idaìla Soeietà'non basttevano >ali Ì>ifi0gop... 

Gredjapio .non esagerare affern^andp che 
a Padova ai^^J^^^eaipo non .sisero pas
sato una serata: cóli tanta soddisfazione. 

-ì 

non;^ògl però chp fino, $ ^ j | i 
r eser<?î â ^̂  in 

|dli pajTOletrà /che i\ êliiama ' atictìd di %e-
.Xe^ceksrt. abbiasi a deplorare il dariqo sof-
ferto sopr^llg meî  giorni déila Hê a da 
tutti gli eseî centì \>U caffè e di osteria ^ 
laa'specialmenle da -̂ 'quelfi che sono nel' 
Prato della ì^lle. 

, , ,J/ aria - di Hoél che sogna tesori è ' rìéi. 
'^'éie^z&. nèèsHrìMMe^ikyoìtìièée Itì ari-

^ 'I 

' 

'-.'^m^ 

• * r " r ^ ' ^ \ >£ - ''p 

Un numero stragrande di signore ab-
ibelUva il giardino, dij^^oohè agli uonììniy 
costretti la maggior 'parE a rimanere in 
piedi, ,Riusciva meno penoso ÌI passeggio 
foraiato pé&cir.ca tre ore. , 

Il concerto diî etto dal maestro DngO 
riusci benino; sebbene in qualche punto si 
sentisse assai : poco ; bene la Banfe, 

Il servizio del caffè fu come ar solito 1 
cattivo; mason^^™pnyenìenU elle speriamo ! 
col, tempo scompanrtinno ed il giardino delr | 
la loggia Araulea vincerà tutte ie opposizioni,! 

]ba Società dell'-Allegria e Benefieenisa 
colla cessione del locale a beneficio degli 
inondati ha dato un èé&le contributo per-
chè^rinnunciava ad un certo e significante 
próvvento a suo vantaggioj che allnmjp|.ì 
avrebbe ayutQ la Spciettì, tanto pm 
fictinte dopo ie spese ingènti sostetìùte. 

JJcco il Resoconto^ ^ella serata: 
Introiti^. ,"V(iglì?tti per adu^^^ , 

)r|. 3320 a Gent. 50 L. IdOfl.OO 
inficiti pe^ilimciulli . ' . ; , , 

N / 123 a Gent. 25 .*)) , 30.75 

|er questo desideriamo che: il giardino 
venga condotto da Qtraiche sp^culatoireéplte 
vato perchè allora se gli esercenti saran
no anche soprafntti si tratterà del scmpl i-
ce.corrolario della Ubera concorrenaa. 

Terchè il sig. Gl|ggian\d i l ' à g / t e 
gnoni non hanno vohito concorrere alrup-
palto e fare offerte moderate? -

' V [ r_ir>^U L 1̂  I 

^ ;|<IÌfcc i tó 'ne l la 'ievl;'' di • t e n S 

wzz&i nèésprìf^ 
tde speranze ed il duetto .éhe la segue si 
attaglia con tutta verità, a quel mifffriòso 
.cokieertp, dove il tìnjiidopastor^, dap^^ 
Ija incredulo, cede poscia alierRsinghière 
promê sse â cerca. .neU' .ebrietà Jl coraggio 
e r ardimento necessan • all' impresa. 

Finisce il primo atto coi-terzettojra 
Qprentino Hoél e Dinprah, dove coglfm-
trecci più sublimi di differenti periodi mu 
si(»ali vengono merayigìiosamente profilute 
fe.feiffi«&ltìJfe?'«"i*5^ia desolazione 

rf. 

alla M^i^ i^ r f i j l l e c h e ' « n m e & ^i 
prestali^ a'̂ sMai^e^ neljaiai^afeo sia flato 
gentilmente offerto del vfrfQ con un -hoc-
c,ak da psteria e tre ao.li blcchieru^^di-
i-ettore, delb Vanda sì schermL^a^e^-ta 
^v iPOc^^gecente/̂  appena comporta 
biìe dai .strimpellatoli; di«J\^a)tz neÌìe#Jsa 
gre a\ campagna. 

f \\^. 

v^ 

I 

Pf- JH + • + • ^ 1 
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' ' r i . ì LL^ 
Mi 

Spese Met* «consumo 
Li -dl90.75 ^ r i t ] 

a Cent. 38 ./ .. 
Spese Bervizio nlla 

Pòrta ed air Edicola „ 
Sp̂ ese servizio ìnter- -i 

no del Giardino . 
Spese, è Maqle per 

iTeatro je Scene . 
Spése Stampe, Ap^^ 

visi. Programmi a Mar-

L. 26.98 

.7-^ ' ^ 

ti^l 

. . . ^ 1 • T e a t r o 0 ( ^ ^ o l d i ,ciVW-Vfa 
credere' che dalla corapagnìaPapadópoIì sì 
appronti anche il ballo V^smvcdda^ ci sì 
dice c l ^ J scenari spno'^'llflissìmi e che 
sono, scritturate tre . bnjìerine .che, hanno 
datj»; buona prova di sé alla Fenice. 

•é --̂ •̂  

i3,00 
i > 

5? 

!S 

6.00 V 105.98 

10.00 
• ' i l 

cografia "éaccheft(i s» 50.00 
••k 

'Ipùprpvvisst inci isf iosiztpne. 
Per .improvvisa indisposiziótìe; f Rinunziò 
|u|i,a5^igp deirimpresader Teatro Nuovo) 
delia -signm'a De Éaesen, ferì sera - al Tea*i^ 
tro Nuovo ebbimo.rip^sòv Giova sperare-
che le indisposizioni ,in|p|pvvìse. non cp- ;; 
mihcieranno a guastare le buone (lisposi-; 
zioni del pubblico. ,^dsera^'t^#sar4^UÒnera. 

l i a S o c i e i a fllodràmmalica Tride-
tJoncordia^ ;̂ i^SpfresenS^ dòmini sertf^l 
Teatro Garibaldi a be>^fi|^ del Socio A: 
I^ezzalira^ drammà^S prologo'Nh 4 
Atti intitolato: Amor e dover di,,L, Fac-
canoni, con fars^i^ • 

dì rlDinornh,. l̂  stupide paure di dorrenlinò j 
e iSavitliv ihdistehza' del suo teritatPre. 

La gran scena ed aria di Dinorah del 
It P ^ -il = ^ - r r ^ 1 ' . r j - V J 

secpndo atto ci raffiguraJp/modo toccante 
la |ifel!#'spènsièa«!a^dì^^^ 
fezidftata ai faiilasmi^cffllla-pròpria m e B 
scompigliata, segnandone la miisiciV le biz
zarre evoluzioni; e l'aria dell'ombra riuni
sce quanto .difbià^senlìlej di più armonlo-
30 ed elegante si sia mai sentito, 
, Il terzetto che" pi^Wf^lf , scena del 

temporale con note potenti, fa presentire la 
vicina catastrpfe| ìndi ia;-|nusica .che, tul̂ ^ 
rnuUuosa e,fremente a(^o|np^ìgua l'unp.|^ 
versare della tempesta, e lo scrpsci^ del 
fulmine, colle sue ardite e quasi dlÉIr^'^' 
sordrnate progressioni, asseconda jo^ spa*: 
ventoso disordine degli elementi, eOT^̂ men-
ta gli orrori ;^il)limi oelm situazióne. 

^ ^ 

^ Il qùailtetto col quale binasi comincia 
il tèrzo affi è bellissima fcosj^, e pressòc-
c!ìè privo dè|--loccòrsó,^deIÌ'i$truberitalej 
sxplge le armonie ipift aehziose. . , ,̂  

i- -:\ 

'Ék 
"- I 

Restano nette L. Ì4084.77 
idaì^rsarsì nelle mani del racco-
elitore dell'offerta.. 

U u p o ' a l l a v o l t a migliorato il servi
zio, cpmpietatì i piccoli lavori di abbellìmen-
W%w corso, ottenuto dar terribile Muriìcir 
pìO'Whgresso pi?r la porta grand^, il ^pub
blico ne sarà onche'più contento (lei giav" 
(lino dklVallegriai 

Mesia^^serviaio, la deplorata deìlcien-

3f La Dinorah al teatro#iuovo 

La :DinoraU pa|;e hMMtSi t r i gfar 
) ;Ì1 fayore^Fpubbìico, ma atteso ì 

'an 
fattoiìlfayore^UIF pubblico, ma atteso il 
tatto musicate che Padova ha sempre di
mostrato, non dubito die usando di queiitv 

Stupenjftj. Taria del j|§j|itono, che . con 
frasi affettuose e strazianti piange la sor
te di Dinorah che "ei crédè perduta, e qui 
interrotte melodie, e bene avvisate dissrfSiì" 
^^tìcCennano alt4ntOmo della hM(^S di 
quéirij^lice, che seOsga/.dàU sun ' tpj'ppre, 
tenta ricordare la snà prediletta%anzone 
alla madonna,Ja^cui melodia le viene an-
céra confusa rieila non franca luénle é che i 
cori da lontano, in Gne le fanno rammentare, l 

/Chiude la marcia religiosa del pellegri
naggio di Plòermel, le cuiniaestose armonie 
forp^ àuggelli^^; un tant̂ p tesorô ^̂ m^̂  

iti genio dì Meyerbeer nel!'idiUio è al
l'altezza dèi creatore di Rpbéi'to il piavo-
loy, degU Ugonotti, del TrQfqta, Bell'Africana. 

Fortuna^ j^^intcrpreti abbiamo' una De 
Maèsen, un^^Sfìnetti, ed un Panlaleohi,, ce
lebri già tanto, che superilpo sarebbe aĝ ^ 
giunger- verbo in lode loro. Due-soli-desi-

^ • ^ ^ 

h 

za dì bicchieri, j[jl.̂ ^̂ p ecc. iUià sOpra-
tntto dì sfftJ/iSfe^na dire, che i generi 
sono discreti,!i prezzi convenienti. 

• 1 • - .. • , • • - ' . . 

Coloro i quali ci vedono quplidianamen-| 
te sulla hred'cia .Cóntro ttìlto q̂ù&'ntp è dì 
danno alla nòstra cittii, npn si meraviglino 
se. sosteniamo con piacere il buono ed il 
bello del Giardino della Loggia Amulea. 

Per4oi;;<lnèsta^o?^éra^ per contri
buzione' votehtaria. di cittadini, senza su^tf' 
sidi Sdì Municipio e di Governo, è una in
novazione utilissima alle costumanze deUa 
città ; ^^|g--^poro^^^ggiùnto alla nòstra 
vecchia l^ltoo^p che "ha tanto bisogno di 
fersi s|(||^|,;ft'a^ catà sue ^^eguali,-all|^ 
q u a l l ^ ^ r tante cose inferiore; ónde ci-è- | 

attenzione che a mìo .credere,,è:indìspenWdéi'j debbo esterUareiprimn che resecuzio-
sabile per rilevare le: peregrine^J^dlez^e dt 1 ne. sìa più accurata ê  dilìgente, ie.lo si piìo 
cin l'opera tutta procede adorna,, i par^iiAbe.R pretendere, quando si ha una brava 

diamo dover nostro di anpoj'j'iare questo 
Gmrduio con la medcsuna francbezz ancbezza con 
cui abbiamo combattuto per csen^|b.ìl sHs-
sìdio al Teatro Nuovoj che fu una pazzia 

debbono essenzialmente modificarsi. 

La sinfonia, mirabile compendio dei 
piò alti e robusti concetti musicali che 
racchiude lo spartito, avverte già del cpjs 
ossale lavoro di cui è principio. 

Alle fVasì bìzzarî Cj ed ^ar'piétfe fol
leggiare dì quella povera pazza che irre-
quieta e Piangente corre idi balza, rn balza 
in cer̂ ca.̂ 1̂̂ ^̂ ^ succede, il 
canto caimro ^J^É^igfì di Gorrenlino, che 
nella sua ingenua ignoranza, col suono del
la suc^^prnamnsa, quasi nuovo: talismano, 
tenta sconjriurare il failiasma della dama 
dei prati. Qaanta dolcezza e seniplìcità in 
quella melodia che e^eiustamento quali
fica prediletta di Dio'. ® ì il duettìno con 
Dinorah, tìam/ìl grande nUieatro colla sua 

| ^ "•_ 

z'.t 

^'t 

potente tavolozza colorisce l'allegra e spi-

,:il 
glìata conlìdcnza dell'una, è ^ISP"»rosl'^ 
prevenzioni dell'altro. 

orchestra capitanata da un direttore qual'è 
Franco Faccio: secondo, eh^^ùl:;pubblico in-
terveiiga più numeroso àq-aWestare al gi'an 
lavoro quégli omaggi (jh« rjtribptogli t 
il ̂ TÌiohdò - musicale, e che Padova^ non wha 
ancora apertamente' consentiti. A. ,C> 

fé - Bistoratore a prezzi fi;^sK Domenica 16 
cprr. di gìÒrTO îngressò < |̂it. fO,;>fà;nciul̂  
45'' Chiuso dàlie 6 olle 8'lurpnté la Tom
bola; riaperto alle 8 còri iUuminazione, cPh-' 
certo eTuie commedìole: gentilmente recitate 
dai dilettanti della Società Goldoni sul T e a « 
tritio del GiardinOŝ iCioè : 

n numero- sfortunato. Un cafcìo c f tf 
(inola proventetnza. ' ' .4*,̂ ^̂ -

Vigìicltò d'Ingresso cent. 50, pei .fan. 
cinlii cent. 25; 

U ferente responsabile:' Todescato Carlo 
+^ '-. rr^ —i 

. ^ ^ ^ 
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^ r^ 

4 _ J 

-n ^ 

.:iw 

- " 1 

& ' 
1 ^ H _H- r. ^ 

8^ ^_ 

'^^ 

m 

•n 

j 1 

m^^ 

^m 

M 

^gmm^f-
.V^aSia^- j .i^i*;>K^'. 

•Ili-* 
. ^ - . h 

1 vR •.T-

-ù 11 \€ÉL^r.>,J- .:itìs*tì»^[tt ìfe.-i*^^ I i?>^i«ir(^.. f. _ 
^r I 



.•.i^m: 

-•-^ .:->i 

1̂  

. . . - ; ' • ) 
•^^^ Wf-

-•t i , -t 

_ ,/ 

s 
&'iM^.. 

* - • ^ 

III 

L r.; 

- IL^^H 

^ _ ^^^^^^^y 

J iaS. 
pagina si ricevono .presso li^is 

N. piano terreno/e^m Via Falcone N. 1214. ^ - ^ F i " 

•=,itì i . 

r r 

d e c i i u o A n n o «VK^^irclxlo d o U i T a v l o n e 1 
» • 

ii^^^,^ 
Pè^ka :i'^ 

^J^M 

->S5Ì 

^ C 3 1 ^ i: KT 

U^.. 

4 ^ -

mELUOlìO 
Milano. 

^-y^ _| . FOKOIUMJ 
Fià Cusanii -18 

L 
, J 

iapponej 
iìIilciuQ. 

T 

% ; f "tV^I-^^^^ili • 

DELLA 
-j^ 

ì ^ i ^ ^ 
* : - 1 1 ^ 

LiilEH^E.-" -^ JL -— u r 
• • ^ ^ ^ ^ 

:ir 

j i n 

Laeqim delrAÉitica font© disJPejo'è fra le ferruginose la più ricca di carbó̂ r̂ ^ 
nati di t'erro e di sona e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efQcace e la 
meglm sopportata dai deboli. L'acqua di P e j o oltre essere priva del Je^soS che esiste 
in quella di iìecj3gro(v^||j Analisi Melendrì) con danno dì chi ne usa, offre al con-
fronto ^.vantaggiò di essere gradita^aLigusto^ie dì conservarsi inaltèrita e gassosa. 

E dottUa di proprietà emineMemènte ricostituenti edigestive, e serve mirulbilmente 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, uiincìlì digestioni,,'ipocondrìe,, oaSpitazioni, 
etiezioni .nervose emorragie, clorosi, ecc. ecc. 

'Si prentie senza bisogno ili cambiare Ìli:si3tema ordinaVio dì vita tanto in estate 
«je nell inviamo f> tu cara si può fmcominciare con due libbre e porlarla a cinque o 
sei al giorno. 

• t 

•A 

• 

Si può avere dalia Direzione della Fonte'iH'Brescia e dai signori Farmacisti in 
ogni città, lia capsula d'ogni pottigUa è inverniciata in giallo e porta impresso A.«&Aica 
F o n t e P e j o K o r g l u e i t l . La Direzione G. K o r g l i e t t i 4 

PaFMTATTT'D^^^E^oSoN^^ 
ITA' DI a . M. ROVINAZZI 

t ^ ì - -y-éM,-. 
Fornitore della Real Casa, 

I M I - : ' '• 

_K r̂ J 

Questa riuova pasta,, salutata col soave nome ài Margherita, deve la sua 
speciale tccellenza alsuo delicato sapore, alla squisita sua fragranzaj alla sua 
particolare lefffferezza^nonchÒDuré all'/u di materie ak^tuttb nutritive e 

i, che ben combinale fra loro,;;la resero qitìliel pregio, unico fiu: d-orà, 
pet.-renderla veramente ìadispensabile ad ogni mensa ben assortila* Come 
squisito dolce da laYokij essa non potrà mai esser abbastantemenle racco
mandata. 

p 1. 

;: '-^X:^^ 

Bai Monitore di Bologna K 279 deir J Òifobre 4869: 
^}r^, . . è appartenente a &TM. Rovina^'^sjsi. la '§fkùosa novità della PASTA 

M A R ^ I ^ I I I T A la quale tiene il mezzo fra il Marzapane antico ed il modèrno 
SanJvTicli, è una pasta che si potrebbe dir diafana, tanto è leggiera e delicata, 
sicché si sfiora in; bocca e si dilegua come^^gj^i pane impastato di farina e 
di neve.» 

Dal p r n a l e l \ E 4 ) ò m i o n e di i^fdoya nei|4^69^ 
. lì Rovinaz^si si giuidagnòpei"|^i |;^^^ccesso, riportato dalla,^pa » a « B 

PASTA MARGHERITA, dai suoi Confetti ecc. f c o ) 
E R L A V E N D I T A 

presso G.M. ROVINAZZI Confetturiere; in Bologna Fia S. Ifljamolo N, ZS, 
F i : » S^É €OMMISSl©n[JLrivolgersi al BnncotSliaffò it Falcone piazza Garibaldi 

IAGO MAGGIORE - -tfeGO MAGGIORE 

^ ^ • ? ^ 

GRANDE STABILlMENfWDMTEHAPfl 
m 

j t 3 ^ - j 

^ ^ 

ŷ ĉco di due accreditate sorgenti, l'(??caUna e la /e^gififyiiP^a, diretto, sìa per la cura 
idroterapica che delle acque minerali, deMatle, ecc., dallo specialista 

D o t t o r d€IIABME]VBRO£€H d i n o n n . 
Pei sìgg. curanti trattamento speciale ^^-rPeMiòne, alloggio (al giorno) 7.50. 

, 

ORKii)© DI 'ANNA 

_ .̂ ^̂ ! 

STRATTO DMAIAEINDO J>" 

li' 
b r u ^ ^ ^ i i 

fuso BreraJ preparato nella farmacia 
€^,ÌS.ilirrigout :l*o^zo d^Oro 'Padova 

I - ' •' 

Lo sì ottiene a freddo e «i concentro 
con particolare3p£«i'ato; scevro di Miele, 
d'Acido solforico,'ài Coccinigliue^ A{ altre 
sofisticaKÌoni con cai il commercio spesso 
maschera pessime preparazioni. Fatto dì 
soloiljuito di TamaHndo ile conserva lutto 

è̂KpTre, sicché riesce certo non inferiore 
a quello della Farmacia di Brera, e sempre 
preferibile pel mite prezzo. 

Sì vende in bp|tiglia o ad onciaĵ a,, co
modo dell'acquirente.ÒgfKi bottiglia ce»?. 85. 

^ 1 ^ ' -"•_ ^ 

M o n i t o r e e«ìufl3ziarlo giornale 
^i teoria e pratica legale^ si pubblica in 

ia ogni giovedì.^ 
I ' I • ' 1 ^ 

Gol giorno ' i . del • pròssimo mese dì 
luglio UlVlonitore Giudiziario apre un ab-
buonamehtò annuale ài prezzo di Lire 24-
per tutto il regnoj pagabili m due rate 
semestrali anticipate. 

I 

1?" 

r nuovi aésòciatij volendo, riceveranno 
lutti i nurìierì pubblicati nei primi otto me-
'si (da novembre d87Ì a ttìtto eiuarno d872) 
61 prezzo ridotto.di Lire SEL \^,^. 

.Gli abbuonamenti sì .ricevono all'ufficio 
deir Amministrazione in ^^enezi^/'S. Man^ 
HstpiV.^2746; ^ .ì ^^ •^. ^ . _ r 
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L'AGENZIA ffCPUBBLIGITA' 
;̂̂  S. Fermo N, 1264 

assHjne 1 incarico dk collocare Agenti di com-
mercìo, fattorinî  domestici, nutrici, artieri, 
ed operai di ogni genere. 

S'incarica pùr^ d| procurai-e la vendita 
0 locazione di stabili ad uso civile, Industria
le e comraercìaìf'a seconda delle ricerche. 

La Tassa d'iscrizione in ufficio è fissata 
a soli Centesî î 50. ?é^±^'j^^i 

Vm,nWTA CAMFACillA. 
A ?.̂ ,'. 

ÉDotl.^flRDmANDG FOSSATI-BARBO'Proprietario 

Aperto dal 1. maggio al 1. ottobre, 
Padova i8Tt, Tip. Crescini, 

M vendita d a O.ÌE]«MarèlllMè 
Via Frattina,N.4 35 J i p l i j i a Mario à^'Fiori 

Piano-forti d' Erard, Pleyel Herz neveu,, 
Boisselot Marchisio, ecc. ecc. ed harmouì-

^ums pefeyendita e nolo. 
. t̂  

J ^B I •? L 

:^ 
'JH^^-i " ':-a^;*^<?j;tì i^v-i*w;i%-H^tì?^jffJ?iB Mc f̂ìsJî  V ^ i l i l & f ^ ^ ^ J i ^ ^ ^ -' ^a^n'ii.ì^'an.^Ef^urf^ 
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Il nostro egregio amico Dr. 
aì̂ i sta ristampando 

, i ^ 

il suo 
Storia della ferita del yen, G, 
Qaribàidiin ÀspromoM'nel-
Vanno 1862, lavoro che è una 
interessante pagina di storia 
italiana. 

®ra egli fa precedere 1 
ristampa da uni dedica a Mau-

]«*?^atìi 

nostri 

rò Macchi, che noi abbiamo 
pottito procurarci dalla corte
sia deiramiÒb e che pubbli-

, sicuri di far cosa gra
dita ai nostri lettori. 

veterani pen
sano e studiano dopo aver eròi
camente fa:tto, così noi mova-
m ispirarci al l6ro 
esempio, e nSFdire e nel fare 
sèguirlij come megl^^^yiesce. 

Ecco or erta •c^e&a; 
T_ '^-AfH -n- ^ 
Caro Biacchi* 

T J 

^ ^ > 

La falsa idea diffusâ  accreditata, a-
vuta per vera in Europli 0 fuórìj che 
il pfftféssore Nelaton abbia toccato collo 
specillo il 28 settembrcj e quindi tro
valo nel piede destro del^ggrale Ga
ribaldi ferito in Aspromohir^la palla 
che iQ ĵ̂ glpiva il 29 agosto d 862, idea 
aifalto nemica al vero, avuta in conto 
di storica verità anche riélYpeto, do
ve da poco più di un anno ho traspor
tato il mio domicilio, mi persuade, e 
dirò anche mi fa violenza a ristampa
re la storia medica dì^tjueila ferita, già 
p e ^ ) e pubblicala in Milano nel 63 
coi tipi di Gaetano Bozza, nella quale 
è provato ad evidenza che f illustre 
professore francese, non sofo^hon toc
cò la palla, ma la accertò quindi do
ve no 

almanacco storico) dei^nodo con cui; 
devono professarsi più che a paróléH 
sentimenti di fratellanza e di solida-
rida ira-:^mH popoli^ tu che mi a-
vesti a compagno nei tuoi colloqui col 
repubblicano Senard vecchio d'anni, 
giovanissimo di n|£nte e di cuore, nei 
quali ti venne fatto tagliar corto a,ra(/-
£fm tcnebro^i|*lavoro di una politica 
da"^nigli,iflÉ;i*Ù quali sarebbe stata 
tramandata ai futuri segnala di ver
gogna h presente democrazia italiana, 
tu più che ogni altro conosci e puoi 
attestare. 

• n — 

Ti ho pregato di concedere il tuo 
nome a questo lavoro d'arte non tua, 
e pei- 1 aglica amicizia, ^ ^ n fortu
nato accordo nostro di pensiero e dì 

, azione; ilri lina Jtósé storica tanto glo
riosa per issarmi volontarie Ualiahè e 
per il loro condottiero, raggiò solo di 
luce nella l ^ ' b r a angosciosa delle scon
fitte incredibili: di Francia; ed anche 
perchè la chirurgia italiana, avendo la
sciato senza osservazione di sorta: V af
fermare men che vero del professore 
Î Wtìifèŝ j disertava: i[ campo, dichiaran
doci e ŝ  a stessa in fallo di non aver 
t r o v a t o * « ^ t t i I e , che il Nélktòri con̂  

^ errore ancor più graW alférniava do
ve non era. 

^ • • ^ • 
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Chenon sia, né possa'èssere in 
me in questa mia ristampa neppure il 
piùî l̂onlano pensiero di ferire in modo 
veruno le suscettibilità della prostrata 
nazione sorella, tu, che quando i trop
pi in Italia, nimicando T andare magna
nimo di Garibaldi in ajùto della Repub
blica sorta in Francia dall'obbrobrio 
nel quale a^^gavano imperatore ed 
impero, negavano non che sussĵ lBft d* 
opera, conforto pure di parola, tTado
peravi indefesso con oglf argomento 
in poter tuo, perchè gli italiani avesse-
vo a dare, e diedero un eroico esempio 

*̂*(come dici tanto bene nel tuo- ultimo 

^ Ma per verità il fatto della estra^ 
zione della palla provo, e soltanto neK 
l'allo del cavarla, còme fosse impossi
bile sentirla e quindi trovarla, adope
rando la sola manualità delle tenia, ed 
anche quella del dito,ed allo stesso tempo 
resilo felice della cura della ferita di
mostrò per avventura assai chiaramen
te, che non fosse indispensabile, come 
taluno chirurgo italiano pretendeva, 
adoperarè^rintracciarla mezzi violen
ti, che r arte non è in diritto di ado
perare! se non forzata dalla prepotenza 
della necessità, esclusa anche Fampu-
tazione. -

È ben vero per altro che i due 
specilli a bottoncino bianòo spedili da 
Parìffi il 15 novembre dainilustré prò-
fossore, stabilirono denhitivamente la 
presenza della palla nel piede, e ne 
fissarono il sito, presentando in tal 
guisa lo stesso Nejalon il mezzo pron
to e sicuro a provare indùbbiamente 
erroneo il suo giudicato dei 28 otto
bre, addimostrandosi allo stesso tempo 
consentaneo al vero il giudizio emesso 
dalia ambulanza curatrice, il 3-1 ago
sto, ancora a bordo della pirofregata 

^fcpuca di Genova, ed ancorti nelle 
acque del Varìgnano, e secóndo U det-
tat(i^àeir arte e. della scienza la cura 
in Aspromonte intrapresa 

La fama sopra ogni altra grandis
sima, per virtù cara al pòpolo del po
polano ferito, trasse al piagiito Ire granai-

di celebrità medico-chirurgiche da tre 
grandi Nazioni d'Eupopa chiamate da 
falsi ragguagli dtarle, mandati fuori da chi-
rtlì^i italiani iWcen îeri e mestatot^iffia-
li non avevano visto mai il piede colpito 
neppure fasciato^r le quali notizie era 
dichiarata certa là perdita del ferito, 

••"•• ; •• ^-- i ' - - ' : ' • " „ ^ . . : . " • • ' 1 ' ' . / . 

è naìuralmente a loro giudizio per im
perizia denòùranti: ansiose quelle ce^ 
iebrìlà diWvisare ai modi se possi
bili ancora, coi quali usando dei mez
zi dei quali è nccailarle, e dei cri-
ter! per ì quali la,:',scienza è potente, 
tentare di salvare la vita deli italiano 

• _ - - - i r . ^ • - • - • > ^ H _ . I - • 

che di tanto sta sopra tutti gli àììvì 
di quanto la yi|tù ardua del fare sor
vola sublime alja^i^Oppo facile anche 
splendidissima 

E che parole non mancassero, per-
che r Italia ajpĵ ivasse là doVe l̂ îjjipn-
dussc il grande Capitano del, popoB^ 
popolo esso slesso, tu insegni a me se 
sino da sei secoli fa un ast^o fulgidis
simo della Pleiade luminósa dei Geni 
numerati,, che a conoscenza storica fe
cero ammiranda e raaraviglios§^^i pò 
tcnza intellelt^iale lo umana famiglia, 
iorniehtava la mente a fantasticare di 
iìina monarchia universale, blandendo 
pur d'averla unita questa Italia - da 
ifèpubblicauo che pare 'dovesse man
tenersi, perclip nato in ll^pubblica flp^ 
ridissima - allajnfelice utopia, universa-
lizzatrice, ed, alle ;lc)rze mal fcrme^ e 
discordi di un ìrriperpsb^rto^ 
curando diventasse parte di un,tutto, 
agli interessi e prepotenza del quale 
dovesse forzaitamente per natura della ^ 
forma monarciiica, la|^p(jpria patria 
quasi serva piagare; é se a|t|o ga
gliardo figlio alla stessa-plaga felice 
italiana avrebbe allo stesso fine d i S ^ 
vere unita F Italia, sagrificando egual-, 
mente a potere di principe, accettato 
il braccio maledetto di un più che fio
re dì furfante, figlio a padre ancora più 
infame. -

Spenta in un roeo canto di cigno 
afl̂ aticato tace da jeri la voce del gran
de genovese, la quale salmodiata; so
lenne, insistente come il' destifto prò-

do il piede nelle orme dei due gran
dissimi toscani non rifuggiva quel gran
de piegarsi a due principi, l'uno dei 
fdali anche prete. À.ncoj^romoregg|^ 
no dalla Dora, e dairaìnpia Gorcire! 
ì fulmini del BerchetJ iiricórarfschianò 
i dardi del sov i^^ saettatore toscahOji 
e resteranno imperituri flì scritti di 
.quel maraviglioso d^^niversale sapien
za, maestro del come itaiianamei^|,^si 
scrìva ai presenti che sanno, esempio 
studiato ai futuri, che è il F. D. Gqe-
razzi, il quale con la prepotenza del 
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dramma pungeva ad enlusiasnnOj rapi* ^ 
va a brandire le armi l'artiitói bcillen(ey 
dJira provocataj della gioVeiitii ìtalumlf 

Questo^olpito da piombo italiano 
in AspromQ^te, due giri di sole appe-
«a^ai^àriti, cacciando da Napoli un Bor
bone -il reggimento dei quali era sta 
da un illustre statista brittanno dichia
rato « la negazione di Dio )> - aveva re
si Uberi noye niiììoni dì frateUi,®i*quali^ 
datisi per pubblico plebiscito a Vil^^rio 
gmahuèie dei DuclJj^MiSavojav fécéro r 
perWtiumero di quél re di^gìeinonte. 
il priiftd^ced*Italia elevando allo stesr-
so tempo alla importanza è dignìfòndi; 

arlamento italiano il parlamento^i-
balpinoi' H'̂  

Qtóstó colpiìff da piombò italiano 
lanciato da bracc|^italiano aveva quìn-

teafe MtaUa' per il latto del suo 
primo^^re; e per la- affpvmazipiie otri»'; 
ciàfp dei suo pàHameiito superando di \ 

igloria tutu 4 passcitì êvp̂^̂^ 

L h l -

upplemento al 

tj,j)erciò ,alla,spedìzioiie, inlpta che 
lioi ; facevamo ; stra^dà òppost#J Iccen^ 
iìanSo airisotó'nostra meta, eoi fucila 
vuoti: e quali fucilila 

Ajutava però Medici venuto sècon-
^ do ili Sicilia, il quale battuto a Milazzo 

preparava a Garibaldi ìafulmìnea vit
toria sopra Bosco, per la quale poteva 
dire con Cesare: «vennij vidi, vinsi» 

*Fu appunto a Milazzo che Garibaldi 
sostenne I-urto della cavallerìa, paran-
(Jóy'Tòndèìilì, e schernièhdo, in còmpa-

' é^ìh, del Solò Missòrì; rtntrepido guefc 
^ 1 ^ ^ il'qUale abbatiéiido e 

; pi di pistola, diede tèmpo al soccorso 
•' chiamato dai colpi dì filòèo dì giungè-
tere- èòrrehdò'àilà i*iscòs§à: 

•1 > 
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gì 
ni per quanto aspiraziohi; fionsìgli^ 
ammonittiénti, ' ècfciténienti eloquenza-
incuatricé al tare, stanno lontani di 
merito dalla virtù unicamente grandis-
sima-d^r^ia're^^' •;-'^" ;• -'^^^^-••'- ^̂  • 

E la aveva fatta questa Italia colla ^ 
sua maraviglìpsa spedizione dei mille, 
non solo senzit aji||0 di principe, coiî ^ 
bradciò'dì spopolo, ina Contro il volere; 
di chi comandava ih nome del priiiòi^ 
pe/ed ìnfoi'hii il reciso rifiutò che tu • 
&nosci' del conte dì. 'Cavour alla do-^ 
manda del Siftori in Genova, rcintivi-
gìlia dèlia partenza da Quarto, se la 
avrebbe in qucilchè niodo ajutàtà quel
la spedizióne j ed insistendo^ queiròiiid-
stissìoiò ed-iuitoissittiò italiano, che 
ne pensasse adunque degli arditi che 
la componeva!no, feglì^ il grande iriihi-
strof|)lr6ndé®osi tra Ife' ràauT un i)ie-
lle, sua abitudine ni^te aflalto gentile^ 

rispose: '((penso che saranno' 
presii). E poteva é doveva credere 
di eéàèfe' nel verò^in questa sUa ci*é-^ 
denza;' se fòcéVà voltare àrfóltl'tó òar- : 
tuccie C'ColtelU d'ai-al^giO; è trén--
laquattro giovani della '̂liiigUria mancai ' 

i II p'a ride ministro, lasciò prendere 
^nvece il Corte, il quale navigarjdp con 
iaridiera americana ìu mandato l,ibero 
da,un Gomodóro dr quella gloriosa 
uepubbii,(fâ .j4U]i.icp,. al generale. * 
valoroso repulìbiicano^ promettev.arC^^^ 
franca gentilezza di soldato Jl Corte 

-fcrA 
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a scambio, diceva egli, di tre suoi ma-' 
rmari ammalati, 1 uno dei quali assai i 
gravemente, i quali l*accoUr da me 
nello spedale militare ai Gesuiti.iri Pa-
lermo lurorip pui:^ da me curati e gua-? 
r̂itiV il Corte CI ràgguìiìgéV^^ bmi pre-'; 
sto còl volontari che lo séffiiivatfo. 

in ver 0̂^ 

Dei trè^grandi chirurghi stranieri, 
venne per primo il Perdrilge (17 Set
tembre) mandato dalla libera e gene-
ros^lhghilterra, la quale non imagi« 
navacerto^^cUeia,volgere troppo bre-, 
ve di temjio avrebbe-avuto bisogno; 
deir infelice giudìzio di un Ferguson 
su quel piede di già guanto, giudizio 
che imposto e vero dallar diplomazia, 

^provocato dal più arido egoìsm^,. ma
scherato d'amicizia provo anche ai pro-
fani nel! arte saiulare-^ che, j i ehivuvgo 
non medico, 0 che essendo anche me-

, dico non usa il sussidio della scienza 
al criterÌQ liei suo operare d'arte, non 
sia che un semplì(ie ihàhùale meccanico. 
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Secondo venne il Nelàton (28 Ot
tobre) che lece chiedere al generale 

r -

-.* 

\ i. 

dì potarlo .visitare; ultimo il PirogofF . 
venuto di Kussia da sé. 

3-

A questi tre grandi ̂ tyanieri stet
tero meritamente.di fronfe Ire grandi 
italiani: Porta e Rizzoli mandati dal 
ministero, arrivati al Varignaho il 4 
Settembre, e Bertàriì non lascialo ve
nire che gli ultimi d* Ottobre. 

Altri chirurghi di bella fama, un 
Gherìni (li Milano, un Gipriani Emilio 
di Firenze, un Di-Negro dì Genova 
consultarono' del' piede ferito; consu
lente sempre ad ogni chiamata di te
legrafo i l 'professpr^ànnett^a Fi
renze; socio alla curawPrandina chia-
inato dal Mcinotti, 

i t -

Di questo grande, che per una fe
rita ccinimòssê ^^ dolore l'Europa e il 
mondo incivilito, fatale per la glor̂ sî , 
unitìa dì aver fallo: HtaUa>; fatale per 
averla tolta questa gloria appunto per-
éhè unica ad altri, e per sempre, sarà 
egualmente fatale la fonia,) la quale an
drà ^ ognora aggrandendcisì^rdi quanto;. 
*' l-d-̂ fev̂ a-̂ B - n i ' 4onnii^Énr% <fi I l l a iTiiii li~\l^r?lv^l • I tempi, si .faranno a luì più ni 
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iperò^/che sia béhsv vero, chtì le mi-
ja;0 centinaia jdì mìglìaja move

ranno peregrinanti ai marmi ' dei gi,̂  
ganti del pensiero, la onoranza a ta
luni dei quali antirà pure per lavoro 
nuovo Jnteliettuale ecqlissandosi ;ienla-
mente ; ma ̂ i^milioni, e i miliardi;, di 
naVi'gàUtiĴ  vólgeranritr'gli sguaM alle 
brulle frastagliate cime della Caprera, 
monumento scolpito dalla slessa natu-
ra, e ricorderanno-irisui'che quella 
dur t ie ^grandi virtù cittadine e guer
riere,dell'Eroo ipansueto, e la ingra-
tituaiuè degli italiani che lo lasciavano 
ùov^Uò 'Filolteté diDaéhtìcEitò'-e pòvero 
nell'isola sassosa l^esértafTOfpiùia-
lldamente certo ed autorévole sUffKelio 

-"J 

avrà ia ispirata sentenza di quél-tóià-
gnanim9,,che la rugo toscolo, te essere 
dispensatrfegms|adi.premioJa morte)). r _ 
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